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Come i leitorr sanno, fino a pochi 
mesi or sono, il permesso di vendita 
nei postini da ‘tabncco era una conce 
sione che dipendova dal beneplacito d 
l'Autorità politica, Con la legge 9 luglio 
1894, che entrò in vigore il 12. setteni- 
bre, la posizione fa modificata nell 
senso che l'Autorità po non può 
rifiutare ii permesso di vendere stampati 
periodici dell'interno a coloro che, se- 
condo le dis ioni «ella legge indu- 
striale luomo diritto di citare um'im- 
dustria libera. 

In seguito n questa nuova leggo, da 
iori in poi 1 Ficcclo o lì Piocolo 
della 2 altrochò néi nostri soliti 
locali di «wi cn 


pessone acquistare |h 
dda sabaoea n 


petto 
icceria Ù bani: 
piazza gozianti - casello della 
Tram, 
vin S. Michelo N. 
zetta S. Encia N. 
npotto la chie: 
piazza Giuseppina N 
via Economo N. il, 
Stazione della ferrovia S. Andrea, 
piazza Pontérosso N. 5, 
vìa delle Poste N. 5, 
via Caserma N. 13 - dirimpetto il 
Qaffà Commercio, 
via Glega N. 8, 
Belvedere N. 21, 
via del Tintoro N. 2, 
via Solitario 28, ingresso via dell'I- 
stituto, 
via S. Antonio, angolo via Nuova, 
via Riborgo, angolo via di Rena. 


TELEGRANI DEL PICCOLO 


Pariamento austriaco. - Un attac- 
co degli antisemiti, VIENNA 17 (N). 
Come si ricorderà nei primi gioni del cor 
rente novembre erano stati arrestati qui il 
dott. Biel, consigliere d’ amministr 
della Fonico, e certo Matteo Schebeck, in- 
serviente presso il’ dipartimento AS 
zioni del Ministero del commercio. Lo Sche- 

' beek era accusato di aver rimi al dott. 
Biel la copia di alcuni documenti, di par- 
ticolate interesse per laccennata compa- 
gnia di assicurazioni, esistenti. nell'ufficio, 
al quale era addetto. 

Il dott. Biel era sospettato di aver iu 
‘lotto lo Schebeck a compiere tale abusi 
del suo potere d'ufficio. medianto. denaro. 
Tanto l'uno perd quanto l'altro arrestato 
furono rimessi pochi giorni dopo in libertà, 
avendo l'autorità gividiziaria riconosciuto 
che l'accusa era infondata. La d 
del procedimento e Ja scarcerazione deidue 
împntati diedero sui nervi agli 
“he fecero il fatto oggetto di un' interpel- 
lanza alla Camera dei deputati. IL dott. Late 
ger e consorti dichiararono nella seduta di 
oggi che la maggioranza della popolazione 
viennese non è punto sodisfatta del motlo, 

cui fu condotta l'istruttoria, poichè non 
risulta punto chiaro in quel modo i due 
imputati abbiano potuto dell'ac- 
cusa che provocò. il loro ‘arresto. 
sentarono perciò la proposta clie il ‘gover 

avochi a sè gli atti dell'istruttoria © 
quindi li presenti alla Camera, inoltre che 
sia nominata una commissione di 12 depu- 
tati con l'incarico di esaminare l' incarta 
inento. Per tale proposta il dott. Lueger 
domandò 1' urgenza» 

In favore dell’ urgenza parlarono oltre al 
dott. Lueger; i deputati monsignor Schlei- 
er e dlutt. Gessmann. H dott. Leger 
n nel suo discorso che la legge è eguale 
per tutti soltanto in teoria; in pratica però. 
cssa è applicata in modo che diventa: spes. 

so tua Salvaguardia per i veri 
L' orstore fu così violento, che il presidente 


1 - chiosco di- 


O: 


RES 


guificherebbe cho fra i 


è | (detti anche alemanmisti) 


T|dui sesnaci di Millerand e Jame: 


fu costretto ad interromperlo Teo Fe 
te. Schleicher e Gessmann parlarono in 
modo analogo. Dopo di presero la pa- 
rola il ministro dell’ interno, march 
Bacquehem e quello della giustizia, conte 
Scliinborn; ambidue respinsoro, con molta 
energia le accuse 6 le insinazioni 
antisemiti. 

I proponenti tornarono alla carica provo- 
cando scenate scandalos dlott. Lust 
dichiarò fra altro che la coalizione si £ 
col programma di conculeare il dirittt 
che il sidente, barone Chlnmecky, 

joso, scattano dal suo seggio, di non po- 
ter tollerare simili ingiurie all'indirizzo del- 
la maggioranza della Camera. 

Il dott. Lueger accusò allora il barone 
Chlumecky d' illecita pa ialità. Il Lueger 

mato all'ordine tre volte, il dottor 

Messa quindi aî voti 

la proposta Luoger, fu respinta con. stra- 
grande maggioranza. 

Le ritorme e le economie in ita! 

- Consiglio dei ministri. ROMA 17.(N 
Questa sera la Gaztetta ufficiale publica i 
decreti, firmati dal ro, în nîmero di quat- 
tordici. Con ‘essì sono approvate le riforme 
introdotte nell'amministrazione della finanza, 
voto che approva il ruolo. unico del 
ile dipend ‘ento dal Ministem della 
,, real vin’ economia di 
Si aboliscono gli esami per le promo- 
3 stabilendo che queste avvengano per 
merito. Un altro docreto stabilisco le rifor- 
mo nell'amministrazione: del lotto. Le eco- 
liomie Completo risultanti da questi de- 
croti ascendono a 2,900:000 lire. - Qu 
ra si è riumito il Consiglio dei ministri. 
Mentre telegrafo continua ancora, Si tratta 
di stabilire il programma “finanziario pi 
colmave il deficit psistento anche dopo 
economie ottenute nei vari bilanci. Stace 
forse si conoscerà ufficialmente la data” de 

pertita della Camera, Avvonendo ciò, 5: È 
E ministri si è rag- 
giunto un perfetto accordo modo di 
risolvere la questione finanzia i 

è quella che più interessa il preso. 

1 socialisti in Francia. PARIOI bd 

(N). L'attesa scissura del partito social 
è ormai un fatto compiuto. I radicalis: 
Vapereau, Crou- 
ohet, Toussaint e  Dejantes, si separi: 
La scis- 
tina provoca commenti e chiasso enorme 
nella file de sti. Gli alemannisti non 
vogliono sapere di compromessi di alcuna 
specie, vogliono soltanto lo sciopero gene: 
rale è ta rivoluzione allo scopo di abolire 
In proprietà privata e il governo, qualunque 
ne sin lai formia. 

La fatniglia (imperiale di Russia. 
PIRTROBURGO 17 (N). Le condizioni del 

sranduca Giorgio, attualmento principo e- 
reilitario, sono notevolmente peggiorate; il 
suo stato è grave. La czarina vedova pa 
fivà tra giorni per il Caucaso, donde ar 
compagnerà il figlio a Coriù. Il matrimo- 
lio dello czar Nicolò con la granditches: 
Alessandra Feodoroyna (principessa Alice) 
surà celebrato.tre giorni dopo il seppelli- 
mento dello czar Alessandro, nel. palazzo 
Anicin a Pietroburgor 


Itelegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono  publicati la 
domenica nel Piccolo della sera*, 


RECENTISSIME. 


Un altro discorso di Baccelli. - Una le- 
zione alla scolaresca. PARMA 16. Ieri 
sora all'albergo della Croce Bianca vi fu un 
Innchetto di 64 coperti offerto dal corpo 
accatlemico in onore del ministro Bacceli 
Vi intervonnero le-autorità, 
rappresentanti degli studenti 

Si fecero vari brindisi ai quali il mi- 

tro rispose mettendo in rapporto il suo 
progetto di legge mnive ogli inte- 
ressi degli atenei atiolie minori ma vitali, 
pluudendo agli oratori che ricordano l’Uni- 
versità parmense anche in tempi anteriori 


650,000 } = 


IC 


__Frioste, Domenica 18 nica 18 Novembre 1894, — 


tenoi 


ui dei compagni. 
ARMA 16. Stamattina alle ore 10 il 
to Baccelli si recò all'ospedale dove 
inielte, poi davanti alla sco- 
sca universitaria fece mia lo 
Jando della pelle e delle infezioni in gene- 
rale e loro cura per mezzo di iniezioni ve- 
nose, Di umandosi specialmente sul suo 
metodo per la cura della. sifilide con inie- 
zioni endovenose di sublimato. L* udito 
fece uma imponente dimostrazione al mi 
stro che visitò poscia ln Pinacoteca. Nel 
pomeriggio visitò l'Unira ed altri 
tuti partendo dopo Ja meztanotte. 


Ancora il complotto Lega. BOLOGNA 
16. Il questore comm. Sangiorgi ha ripr 
il proprio ufficio, reduce < 
giò al Ancona per incarico della procura 
del re di Roma, cui è affidata, come è noto, 
Vistruttoria del procgsso L Questo via 
o, cho è il terzo im pochi m 

soltito il processo di mioyî schiaccianti 
dizi a cavico del luegae complici. Intanto 

Loria è ancora lungi ilall'ossero chiusa, 

Siuolibero complicati nell nuovo processo 
ttomini appartenenti al partito socialista. 


La Francia e i funerali di Alessandro Ill. 

PARIGI 16. Teri ser si è fatta una pri- 
ma epedizione di 500 maszetti di fiori a 
Pietoburgo. Donini se no spodiranno al 
meno; altrettanti; @ probabilmente una terza 
Spedizione sarà fatta domenica, A ciascuno 
(li questi mazzetti, che satanno tutti depo- 
sti sulla tomba dello ezat, sarà unito un 
bigliettino oduna carta da visita col nome di 
un francese. Dette firme © carto da visita si 
ravcoglievano a si continunno a raccogliere 
da apposito Comitato! che ha gedo mal Bou- 
levard des Capucines. Ciascun firmatario, 
senza costo di Sposa, sarà così in certo mo- 
dò rappresentato ai funerali e sulla. tomba 
di Alessandro IIL Tutti i mazzettini coi 
nomi francesi sono spediti direttamente al- 
l'ambasciata francese di Pistroburzo, la quale 
si incariclierà di collocarli. Col treno spe- 
ciale rocante le delegaziuni francesi ai fu- 
nerali di Alessandro III partirono pure una 
cinquantina di superbe corone. Le più belle 
e grandioso sono quelle del presidente della 
républica, dei ministori degli esteri, della 
guerra 0 ‘della marina, dello signore parigine 
è delli stampa. Quella mandata dalla stampa 

una vera opera d’arte; è in bronzo e con- 
tiene nel centro un angelo annunzianto al 
mondo ln morte deHo czar. 


Un. altro anarchico a domicilio coatto, 
VIRENZE 16. La scorsa, notte, per manda- 
to di cattura, della Commissione speciale 

cilio contto, veni- 

il noto, anarchico Guglielmo 

Corti, quarantenne, fiorentino, soprannomi 
nato Brueino, 


in attesa dell'esposizione finanziaria. - 
Pronostici buoni, ROMA 16. Come Panno 
sorso, & proposito della esposizione finan- 
inria © (lei provedimenti che stava prepa- 
ndo l'on, Sonnino, così anche quest'anno 
si vuole fare «del riserbo di questo mi- 
iistro una specie di capo d'accusa e un 
mezzo di opposizione, dicendo che î mini 
stri non parlano; perchè non sanno quello 
clio vogliono e nulla concludono perchè non 
sono d'accordo. Ora ciò è assolutamente iu- 
(Gli on. Boselli e Sonnino sanno 


5 perfettanibnto quello che vogliono e sono 


perfettamente d'accordo fra Joro, come sono 
perfettamente. d’acconto col presidente del 
Consiglio, on. Orispi, Ma non basta: si dice 
anche che gli on. Boselli e Sonnino non 
sumo che cosa faro perchè l'Huropa sa da 
un telgramma delli nia Dalziel che le 
entrate in Itulia diminuiscono, Non occorre 


1°, 


O è 


Oggi: 


TEEsso per sape 
ole le entrate, 


al oso 
‘anzo si continiano a P blicare cifre (li 
0 milioni è anche più Come sempre 
però io credo di potervi confermare una 
a ancora che o non supera e non su 
pererà i 40 milioni. 
Un bel caso di 
mento. BUDAP 
seppe K., avendo dei giusti 
sere malcontento 
una to suo 
stamento nel qt 
testatore «i 


Sonnino 


falsificazione di testa- 
T 16. Î î 


co 
se dichiara chia dl 
la moglie s 
oredi nniversali i propri nipoti. L’arvocato 
dettò il testamento ad un suo amanuense, 
lo foce quindi firmare da quattro testimoni 
o suggellare con quattro diversi sigilli, Il 
testamento fu depositato poi i tribunale. 


MOMI vengo mi 
Call GE i ta di ui È 


Ora, dopo & mesî, fu scoperto che il testa 
mento depositato diceva precisamente il 
contrario di quello che iltestatore vol 
l'avvocato dettò; Ila moglie, cioò, fignrava 
come erede universale e i nipoti erano di 
seredati. Eppuro le firme erano tali e quali 
le avevano fatte î testimoni ed i suggelli 
intatti! Dapprima Ja cosa parve inesplica- 
bile, ma poi l'avvocato trovò ill bandolo 
della matassa, Egli scoperse cioè che il suo 
amanuense era in intimo relazioni con 1a 
moglie Nol testatore ; e da questa circostan- 
za 0 dalle altra accennate egli ded 
il Rao del testamento non poteva 
essere (olie Ini. 

I periti hanno constatato che lo scrivano 
compilò il testamento depositato sul modello 
di quello clio gli era stato dettato e che fu 


da, lui distrutto, imitando alla perfezione le 
firme dei testimoni e trasportando con mol- 
ta abilità i suggelli, senza guastarli. Com- 

falsificazione l''amanuense deposità 
in tribunale il festamento. apocrifo. 


Lo scandalo della casa Allez a Parigi. 
PARIGI 10. Circa lo scandalo della casa 
Allez, ecco altri particolari, Alcuni vopor= 
lefs, avendo appreso che i fratelli Aller, 
provveditori dell'esercito, dovevano essere 
processati per molte forniture difettose, a- 
vreblero chiesto ed ottenuto 100.000 fran- 
chi, impegnandosi a preseryarli dall'azione 
dei tribunali e dalla publicità. IL peggio ò 
poi che vi sarebbero in gran parte rius 
compromettendo un ministro ed un alto fun- 
zionario della giustizia !! 

Sir questo fatto il deputato Pelletan farà 
un’interpellanza alla, Camera, 

Un altentato dinamitardo mel Belgio. 
CHARLEROI 16. Vi fu un attentato colla 
dinamite presso ill materassaio Ahondong 
ad Aimories. La casa fu devastata. Nessune 
disgrazia alle persone. 

Il furioso ciclone. - Altri particolari. 
GENOVA 16. Due maggiori particolari sul 
ciclone che si scatenò su Genova e Sanpier- 
darena. Soffiava un vento itmpotuosissimo, 
che abbattòè molti comignoli e trasportò. 
moltissimo persiane. Gravi sono i danni 
amecati, specialmente ad alcune botteghe, 
che vennero sommerse dall'acqua caduta in 
grande quantità. Disgrazie personali per 
fortuna non ne avvennero. Una ragazzi 
che passava per piazza Doria, per caso: po- 
tè schivare una togola caduta da un tetto 
a pochi passi «la loi. Nel porto una barca 
avendo ricevnto un forte urto, colò a fondo; 
un barcaiolo. che vi si trovava potè a stento 
urampicarsi su d’ una barca vicina e porsi 
in salvo. 

Dalla una alle dieci cadde pioggia dirot- 
tissima. In molti punti le botteglie e le 
canti sono allagate. La stazione di Santa 
Limbania è inondata per larottura del con- 
dotto Lap Coio, vi e tm metro d'acqua. Il 
servizio merci è sospeso. lutto le bottegle |; 
della piazza Caricamento sono inondate, 

Un duello în cui sono feriti i padrini. 

APEST 16. A Sepsin-Szent 
iloveva seguire un duello alla pistola: tra 
un impiegato dell'amministrazione delle fi- 
nanze 6 un professore. Ordinato il' fuoco, 


stro da 7 emi 
Pi 


S, Maria add. — Domani: Sì Ri 


per 

mento 

di prendeva 
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La German îa în Mriea. BERLINO 
Dalla colonia tedesca dell’Africa sud 
dentale talog arafano, 


16. 


po isso olie di 
re ai telles 


i danni dell'uragano in inghilterra. — 
LONDRA 16. Continuano a giitugero parti 
sui danni rocati dal violento w 

cho imperversò dall'I al 14 nel sud 
dell'isola. A Bath varie migliaia di persone 
‘ovansi senza tetto, D:ponto. sospi tro- 
vasi completamento, sotto nojua; ritiensi ane 
zi che sia rovinato. 
Nella città le strade sono 


impraticabili, e 

i. IL vasto 
cimitero è interan 

Da Yeovil telegrifasi e eil tem 
i se un cavallo col re 
ativo carro nel fiù il 

‘amigi.è straripato în più punti; Ja linea 

voviaria venne allagata, il traffico [iopia 
so, A Dover il piroscafo postale non potè 
offettuare la traversata. A_-Yarmonth rogna 
grande inquietudine non sapendosi la sorte 
toccata alla flottiglia y A Lon- 
dra i maggiori danni fu i ai 
ti a ai comignoli delle c: spettova di 
polizia Burko venne atterrato presso West 
minster dalla straordinaria violenza del 
vento, riportando la rottura di ambedue le 
braccia! 

A Dower s'è anche arenata la barca nor= 
vegese, «Leif», Il capitano e diversi n 
nni; i quali volevano salvarsi sopra una 
lancia, sono annegati. Una parte della pas- 
seggiata di Dower è ‘stata demolita dalla 
acqua, A Tolkestone è sospesa la naviga- 
zione ed il servizio ferroviario è interrotto. 

| drami dell'amore. NAPOLI 16. Lo stu- 
(lente ilel secondo anno d'ingegneria Anto- 
nio Ognissanto, della provincia di loggia, 
innamorato, corrisposto, di uma distinta 
gnorina, combinò iersera con lei un piatio 
di fuga. I genitori sorpresero, perd Ja top. 
pia alla stazione famoviaria. mentre stava 
per partire col-treno di Foggia. L due gio- 
vani furono condotti all'ufficio di questura 
da un delegato. Lo sindente si sparò un 
colpo di rivoltella all'orecchio, dest Egli 
trovasi in grave pericolo di vita, I goni- 
tori della ragazza dovettero attapparia dal 
fianco del giovane, ch'ella rifiutavasi di ab- 
bantonare. 

Un prete condannato. BUDAPEST 16. IL 
prote Federico. Steltzor, della parrocchia di 

comparso dinanzi ai guiylici per of 
feso ad un organo dell'autorità, fi condan- 
nato ad un mese di carcere. Scontata la 
pena, il prete verrà sollevato dal suo posto. 

Il principe di Napoli di passaggio De: Ber- 

no. BERLINO 16, IL principe di Nnpoli 

iverà domattina allo sei, Ripartirà per 
‘oburgo alle nove, Nell'intervallo ne- 
sessario per far passare. da una stazione 
all'altra il vagone salon, in cni viaggia 
il principe, questi prenderà il the all'am- 
liasciata. L'ambasciatore conte Lanza spo 
d'indurlo a fermarsi, al ritorno; una giornata 
a Berlino, 
Un sindaco contrabbandiere. COLOO 
VENHTA 16. Dopo una oculita el 
zine, il maresciallo dei carabini 
elegato Lomasto, sequestrarono. due 
sacchi di tabacco, arrestando quattro con- 
trabllandieri, fra i quali certo Giovanni Za 
ninî, sindaco di Campolongo sul Brenta, Giî 
Arrestati furono tradotti alle carceri di Le- 
guago. 


no 


GLI EREDI” 


Ronen. 

— A Ronen! - ripetò il conte stupefatto. 

— Vi è sul registro di Vautier, dell’ er- 
borista «ella via du Ruissel, una pogina di 
troppo. Quando sarà distrutta noi Saremo 
sulvi 

L'indomani mattina, verso, le dieci, la 
contessa già vestita da viaggio, uscì a _pie- 
di dal suo palazzo, ando all'ufficio telegra- 
fico, donde mandò un telegramma all'indi- 
rizzo dì Paolo di Lincas. 

«Mezzodì Stazione. dell'Havre, Vado a 
Rouen. «Contessa Di M» 

Era talmente soprappensieri entrando nel- 
l'ufficio, che non aveva notato un individuo 
il quale, scorgendola, s'era bruscamento 
voltito ed aveva profittato del momento in 
cui ella era occupata a dettare îl suo tele 
gramma per uscire. 

Quell'individro era il portinaio, Interro- 
gato un'ora prima dalla contessa a propo- 
sito dei fiori da lei trovati nel suo. appar- 
tamento, quell uomo aveva mostrato una 
grande sorpresa e aveva giurato di non a- 
ver laccista un momento la portineria e di 
nom aver visto entrare nessuno, 

Lungi dal trovar là lo schiarimento che 
sercava, Diana, in seguito a quell'interro- 
‘gatorio,' era rimasta più Snaioea e pliittari 


A mezzogiorno preciso ella giunse sola, 
in una vettara di piazza, alla stazione del- 
l'Ovest. 

corse subito Paolo dî Lincas, il quale 
finse di non vederla, 

Dieci minuti dopo erano insieme in un 
compartimento di prima classe, 

— Signora - le di il giovano, quando 
il treno fu fuori dalla stazione - mi per- 
metta di ringraziarla, di... 

Diana lo interruppe. 

Signor di Lincas - gli disse con tono 
serio - benchò la creda incapace di inter 
pretere male. le mie azioni, per quanto 
strane possano parerle, voglio dirle subito 
che mio marito non ignora nò il viaggio, 
nò l'impresa che eteguisco oggi, aggiuugo 
che le ho domandata. la sua compagnia e 
la sua protezione perchè egli non volle 
darmi le sue. 

— Noa posso che felicitarmi di un ri. 
fiuto che mi procura la fortuna di passare 
una giornata con lei. 

— Sarà una giornata poco piacevole, la 
ayverto; non si ie illusioni 

Il giovane stava per replicare, ma la 
contessa riprese: 

— Prima di profittare del suo zelo e 
della sua devozione, le chiedo una pro- 
messa. 

— Quale? 

— Di eseguiro.i mici ordini senza cer 


care di comprenderli, senza commentarli, 
costringendo la sua mente di non andare 
ai di Jà dell'atto materialé che: avrà da 
compiere. 

— M'impegno a tutto, signorà. 

Diana fissò su lui uno sguardo scrutatore 
e con accento nel quale sentivasi un po' di 
diffidenza: 

— S'impegna ben alla leggera - disse - 
© chi mi assicura, che, fin da questo mo- 
mento, già non si merarigli di tutto ciò 
cho vha d'iusolito, di straordinario & di 
ciamo la parola, d'irregolare, nella mia con- 
ilotta? 

— Hila non sa, signora contessa = rispo- 
se gravemente Paolo di Lincas - sin dove 
può giungere il sentimento di adorazione 
che mi ha inspirato; se lo sapesse, com- 
prenderebbe quanto mi sia facile, a suo ri- 
guardo, la devozione completa, l'obbedienza 
cieca, la fiducia assoluta. 

— Ebbene, sì, la credo + rispose Diana, 
convinta dell'accento sincero di Paolo - le 
credo e mi affido completamente a lei. 

— Dica, signora, che cosa debbo fare? 

La contessa esitò alquanto, poi riprese: 

— Ho bisogno di ripeterle, tanto la mis- 
sione è singolare, che m'ha promesso di 
otibedirmi senza riflettere ‘0 senza com- 
mentare. r 

Agginnse, dopo una novella pausa: 

— B-adessò in’ascolti. Vè a fui nol 


quartiere Martinville, una via, un viottolo 
immondo che si chiama la via du Ruissel, 
è in quella via vi è um erborista che si 
chiama Vautier. Appena arrivati a Rouen, 
senza perdere un minuto, perchè sono an- 
siosa di vedere quell'affare conchiuso, ella 
andrà da quell'erborista, e presontandosi a 
lui come negoziante di carta... 

Ma vedendo che il giovane la guardava 
con stupore, ella esclamò: 

— Ecco, vede che già rifletto, 

— 0 - rispose Paolo di Lincas - 
non rinscii a dissimulare la mia sorpresa, 
ma credo ch'ella non ‘m’abbia proibito di 
provare qualeha stupore 
Ebbene, prosoguiamo. Ella si dirà 
dunque negoziante di carta e gli domande- 
rà se vuol vendergli i suoi registri, grandi 
e piccoli che siano, 

— Benissimo: - rispose il giovane, abba- 
stanza padrone di sè per nascondere questa 
volta le sna sorpresa. 

— Mi comprende bene? 

— Perfettamente, 

— Allora, quando l’erborista accetti la 
proposta, ella svrà cura di prendere. tutto 
e di accertarsi sovratutto clie di quei re 
gistri non ne manchi neppure uno da sette 
&nni in qua, 

— V'è un mezzo infallibile di: far st che. 
quell'uomo accetti la proposta » disse Paolo 


- ed è di offrirgli dicci volte il 
quei vecchi registri, 

— Faccia ciò che vuole; le dò carta 
bianca; ma la supplico, la prego di non la- 
sciare la bottoga senza portare seco i re 


valoro di 


una cosa semplicissima, cle con- 
sidero già come fatta, 

— Ah ella non sa, non potrà mai sapore 
ciò che avrà fatto per me. 

— Il più felice dei due non sarà lei. si- 
gnora contessa. 

Il treno si fermò qualche istante dopo 
alla stazione della via, Verde. 

— Eococia Rouen, disse Diana. 

E abbassò sul suo volto un fitto velo 
nero, attraverso al qualeera impossibile di- 
stinguere i suoi tratti. 

Niuno doveva riconoscere in lei l'ax-gio- 
ielliera della via del Grand-Pont. 

Mentro uscivano dalla stazione, Paolo di 
Lincas le disse ad un tratto; 

— Ma dove farò trasportare tutto quel 
mucchio di registri? 

— In quella locanda, rispose ls contessa 
indicandogli una locanda di faccia alla sta- 
zione, 

— Sta bene; corro in via di Ruissel. 

— Ma non conosco le stradò, 

— Mi farò indicaro il quartisre Martin 
ville e quando sia in quel quarkero troverò 
facilmonte la via cho certo. 
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TL PICCOLO 


La filantropia di una signora. BRESOTA 
10. La signora. Luci Bonavdi, di Trava- 
guato, ha fatto, tempo fa, sacrificio di ogni 
suo hene di fortuna, per fondare net pro- 
prio paese una scuola feminile privata, Fra 
Poco la desiderata istituzione ì pronta è 
tatto. il paase spera che essi a dare 
buoni frutti. 

La Pelagatta salvata dalla gatta. TORE 
NO 16, In una morlesta bottega di via A- 
medeo II alloggiano la signora Emma Pe- 
Jagnita con tro bambine e due altro donne 

o in subaffilto pre 
Ieti sera il portinaio della 
cose il calori! ma il tubo asportatore del 
gus non funzio! benes 

Verso le 6 la signori Pelagatta fu sve- 
gliata dal disperato miagolore di una sna 
gotta allattante, che dormiva coî pure suoi 
piccini sotto il tavolo della bottega esi 

era donna si sentiva mancare il re- 

la forza di mmoversi, nè 

pavolo. Tuttavia conc m 
50 a gridare echiamare 


abb 


enpremo sforzo 1 


‘o il portinaio e mol& vicini, i)% 
no a trarre in salvo quei di. 


“a povera gatta salvatrice, clie quasi non 
dava più como i sugi piccinî, segno di vi- 

fu portata anch'essa nol cortile della 
casa, e tulli a poco a poco si riehlero, 

Un caso che può dirsi portentoso. SN. 

STRI PONENTE 16, Ieri mattina, verso le 

7 12, nella ferriera Dagniro, mentre ferve- 

issimo il Tatao il volante d'un 
motore in azione del î più che" 8 
tonnellate si spe: amente in 
tre p 

Questi tre enormi proiettili, spinti da una 
forza strapotente, apettasi una vasta bicc 
nella volta e attraverso Ia travalura del 
Iecale dovo.si trovavano le macchine, lura- 
no lanciati a oltra duecento metri di distan- 
za dalla ferriera. 

Uno dei pi ve, an 
altro in vin Mazzini, mm terzo nella casa 
dell'avv. Cassiani, ‘e precisamente nella cu- 
«ina Situata al pianterreno, ove erano la 
suocera dell’ e ladi lui figlia. 

La caduta di questi bolidi pesantissimi, 
per una fortunatissima combinazione, non 
diede logo a disgrazia di sorta. Il fatto è 
anche più meraviglioso se sì consiatera che 
i tro pezzi del volante,nella breccia fatta, come 
si disse, nella volta dal locale delle macchine; 
‘produssero un vero rovinio di mattoni e di 
travi infrante, senza che alcuno dei (renta e 
più operai radunati in quell’ampio zone 
riportasse la più lieve e più insignificanto 
scalfittura, 

Il perchè d'una fuga a Lugano, VO- 
GHERA 16. Il signor Ernesto Majocchi, 
direttore della Sentina Vogherese, era 
stato accusato di essero fuggito in Svizzera 
per aver rubato un migliaio di lire. Ura 
egli scrive alla yownsia di Como smen- 
tendo la notizia ed aggiungendo: 

«Ero in nota con altri socialisti - ed ero 
maggiormente in vista perchè direttore 
della Sentinella Vogheres, perchè avevo 


fatto un po’ di propaganda nelle società |; 
operaie, perchè avevo publicato degli opu- q 


scoli e - forse questo è il maggior delitto 
- perchè avevo raccolto circa cinquecento 
adesioni alla Lega per la libertà Vistomi 
‘pedinato, fuggi 


Furto di braccialetti. ROMA 16. Stasera 
in via Condotti, strada centrali: 
ire il noto orefice Roccheggiani 
dendo le vetrine esterno. del negozio to- 
gliendovi gli astucci contenenti liraccialetti 
di valore, il calzolaio Pitersini Enea, ven- 
ticinquente, bologn ‘a di mano 
all’orefice quattro. astueci, ‘tandosi alla fuga. 
I cittadini lo rincorsero e lo ai vono ri- 
cuperando. gli oggetti. che era stato 
spinto al furto dalla miseria. 

Una truffa di 500.000 lire. NAPOLI 16 
Il notaio De Angelis ed il suo socio l'avv. 
Marinelli, entrambi di Napoli, sono. stati* 
come fu già riferito, arrestati per truffa. 
La cifra cui si calcola ascendano i danni da | {2 
essi arreca: varie ricche famiglie  napo- 
letane, è di 500.000 lire, Ir .deminzianti 
sono di già undici, H mezzo escogitato per 
organizzare questo enorme imbroglio, era 
semplicissimo. 

Il notaio De Angelis anticipava, col con- 
corso dell'avv, Marinelli, che figurava il 


fa. | questura, Ja quale, avute Je prove del 
di 


capitalista della c ta SONIA Sul 
cartello intestate, che persono pegnoravano|% 
gno di denaro presso di Inî. Quindi 
ava, coll’ainto di tre compari 
n da testime degli n 
fanto i quali le cartelle intestato veni- 
l portatore, AI momento 
s svano altro firme false, 
ed'il denaro entrava nelle faschie della la 
dresca compagilia 
La truffa, che su 
fquando, fu ‘tiv 


be cont 
lata da un ecc 
reato, | 


Dire-| 


dilla | 


chie provocà 
bito pit 


| CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


Il Congresso siraordinario della 
Camera degli avvocati levi alle 
11 Gui quarto eblie Tuogo 1° annunciato 
Congri raovdinario della Camera de- 
gli vocati, nella sala della. Minerva. 
All'ordine del giorno fisuravano lo pro- 
poste della Delegazione intorno ai provedi 
menti da prendersi dalla  Camora degli |5% 

Pamministrazione ilella  giu- 

a ed.inrignar 25) 
ittamo. Pe 
provedimenti si 

q i slavo pres- 


stizia nel raggi 
gi difetti che vi 
sapeva, che questi 

‘ao soltanto 4 
so le autorità 

convennero ben 78 avvo- 
unto nei piaccilenti 
esti 78, c'erano non meno, 
qui convenuti dall’Istria. 1 pochi non 
intervenuti si erano fatti 
gli intorvenuti si notavano:i 
rano, avv. Fiagiacomo, i deputati al Parla- 
mento dott. Bartoli, Iizzi e Laginja, il de- 
putato alla Dieta istrizna avv. Stangher. 

I congresso era presieduto dal presidente 
della Camera degli avvocati per Trieste e 
JIsttia, avy. Clemente Lunardelli, il quale, 
dichiarato aperto il ‘congresso, ed esan- 
rito alcone formalità. accenna ai moti 
vi che determinarono la Delegazione 
della Camera degli avvocati indire l'o 
dierno congresso, jl fatto cioè che da parte 
delle autorità rie viene favorito nel 
foro l’uso dell’idioma slavo a detrimento 
della lingna italiana. Accenna al fatto, ve- 
vificatosi circa due mesi or sono, di una 
sentenza proferita in lingua slava in esito 
ad un dibattimente svoltosi dinanzi al Tri- 
bimale provinciale in Trieste, e fa duro 
lèttra di im bellissimo memoriale, avan- 
zato già in quell'incontro dalla Delegazione 
della Camera alla Prosidenza del Tribunale 
provinciale, nel quale con acconcie parole 
si muovono rimostranze per quel' fatto. Ri- 
leva che il presidente, sig. Uvbancich, in 
esito a quelle rimostranze, ripetute anche a 
voce, promise di mettere wiparo all'incoave- 
niente lamentato. Osserva infine, che la De- 
legazione della Camera, ritenendo necessa- 
rio di andare più avanti, el ‘eventualmente 
di presentare al governo una rimostranza 
riguardo alla questione della lingua ‘slava, 

icò un soltocomitato di occuparsi della 

tie, ed invita quindi il relatore, avv. 
Daurant, di Jeggere la relazione e la rela- 
tiva proposta. 

L'ayy. Daurant legge una splendida re 
lazione, nella quale, con termini wibrati, 
deplora, che con atti e manifestazioni mo) 
teplici si tenda favoriro nell’ammini- 
strazione della giustizia in modo non ro 
clamato da gni delle popolazioni, liso 
di idiomi slavi, a detrimento della lingna 
italiana, che fusempre la lingua del Foro. 

Continua, dicendo: ch tanto più si rende 
necessaria una solenne manifestazione della 
Camera degli avvocati, înquantoelià l'agita- 
zione per la questione delle lingue viene 
ori sempre più promossa e fomentata da 
persone venute da fuori. Accenna - senza 
volero entrare în particolari sopra singoli 
fatti - ai motivi di lagno che vennero e 
vengono forniti alle popolazioni italiang colle 
tabelle bilingui, colle i oni nei libri ta- 
volari, call’intimazione di decisioni e de- 
ereti in lingue slave, coll’intimazione di ci- 
tazioni e decreti in idioma slavo a testimo» 
nî e periti abitanti nella città di ‘Trieste, 
coll’essunzione di protocolli giudiziali in i- 
dioma slavo; in processi civili trattati in 
lingua italiana, oppure con parti, che com- 


do tte imme-|1 


prendono Vienissimo l'italiano; 


colla spedi- 
zione di decreti ventilazioni î 


di- 


menti penali di confronto ad a 
ano l'italiano, e ad onta 
non. comprendi 

ti, 


provincia: 
» di una 


dell'idioma 
uuizianie 
chio peso, 
alle loro cogni ioni lingui- 
iche alle popola 
re gradita Vin- 
ali atti giudiziali in idioma 
slavo, perchè non sempre li comprendono, 
cansa ln diversità dei dialetti e la diffe 
renza fra la lingua scritta e quella parlata, 
Perciò, desiderando che cossi tale stato 
ili cose, la deleguzionefa proposta che ven- 
ga adottata la seguente risoluzione: 
«La Camera degli avvocati per Trieste e 
VIstria adumata 2 congresso straordinario, 
ter manifestazioni delle 
autorità Cuta jurie, non richiesti dai biso- 
gni del paese ed in opposizione al sno ca- 
raitere nazionale, ravvisa un procedimento 
he compromette è potrebbe ancora più se 
mente compromettere nell’ avvenire la 
refla amministiazione Mella giustizia; contro 
tale procedimento: solennemente protesta ed 
incarica la Delegazione di avanzare analogo 
motivato memoriale all’ eccelso M stero 
della Giustizia per î necessari provvedi- 
menti.» 

La lettura di questa relazione viene ac- 

colta da fragorosi applausi. 


Aperta la discussione sorge Pam. Vite 
vich (Veglia) ed in vista che nella relazio- 
ne sarebbero contenute circostanze non note, 
come dice, «a noi». (egli intende alludere a 
sò ed ai suoi amici politici, avvocati Lagi- 
nja, Trinajstie M, Trinajstie D., Stanghes, 
Gregorin e Pretnor, pure comparsi al con- 
gresso) domanda che prima di votare sulla 
pri ‘oposta; Ja relazione siu diffusa a stampa 
fra i memtbvi della Camera, affinchè abbia 
no tempo di studiarla, e propone che frat- 
tanto îl congresso sia sospeso e rinviato a 
Innedì prossimo. {Disapprovarioni generali). 

Gli risponde efficacemente l'avv. Consolo 
opponendosi alla proposta di aggiornamento 
del congresso, porchè i fatti accennati sulle 
generali nella telazione sono noti a tutti, 
si ripetono quasi giornalmente e furono in 
parte anche resi di publica ragione mediante 
la stampa. 

Messa a voti la proposta Vitezich, non 
raccoglie che 7 voti (quello del proponente 
e.dei suddetti subi amici politici). 

Passando alla disenssione in merito, sor- 
gè nuovamerita l'avv. Vitezicli, il quale, 
accennando alla, preponileranza numerica 
dell'elemento, slavo nell’ Istria (vive proteste) 
dichiara che colla proposta risoluzione si 
vuole ledere Vart. 19 della legge fonda- 
mentale, e si richiama a decisioni del Tribu- 
nale dell’ Impero. 

Il Presidento lo interrompe osservando- 
gli che non sì tratta di negaro l’esistenza 
dell’elemento slavo nella nostra provincia, 
ma di evitare che venga favorito l'uso del- 
l idioma slavo ‘a detrimento della lingua 
italiana. (Bene, bia0o). 

L'aw. Vitevich, frequentemente interrotto 
ida segni di disapprovazione, 
parlare contro la proposta risoluzione colla 
quale si lederebbo Ja legge; ricorda ai col- 
leghi che essi hanno giurato 1’ esatta os- 
servanza dello leggi e rammenta ad essi il 
loro giurimento {/umorose profeste da tutte 
le parti). Conchiude col proporre il passag- 

io all'ordine del giorno. 

Ii Presidente Lunardelli chiama all’ordi- 
ne l’ave. Vitezich, perchè ritenendo neces- 
sario di richiamare i colleghi al giuramento 
dà a divedere che dubita della loro onestà. 
(&pplansi). 

L'avv. Laginja, con brevi parole si asso- 
cia alla proposta Vitezich. 

TI relatore avv, Daurant orede inutile ag- 
giungere altre parole, e si richiama alla 
relazione da lui preletta. 


ij te 


sorgono per il p 

uo soltanto 7 degli int 
ventiti (V Ù 
rin, Pret 
mentre de 


ervenuti on votano per Jala 


vv. Daurant, che 
ide miaggio- 
ranza (voli 
Vennero 
di 
Fiato, Davan? 
tris, Artusi, a 
coli al altri, impediti d’inte 
Con questa solenne affo 

ità del nostro foro, 
morabile congresso. 


Il banchetto. 


fine preletti 
desione degli avvocati 
o, E Chees 


Varston, Pic- 


In ocegsione del con- 

rocatia triestini 

oro colle chibistuianie un fra- 

terno banchetto call''Z/0te2 We le Ville, al|l 

quale convennero olire 70 commensali. Su 

DEL il dire che regnò tutta sera la più 
schietta cordialità. 

Allo clempagre D avv. Guido D’ Angeli, 
per incarico del presidente avv. Lunar 
delli, impedito di parlare da improvisa 1912 
cedine, portò tm saluto ai colleghi istriani 
qui venuti per conf ‘e ancora una volta 
la solidarietà dell'Istria e di Trieste nella 
difesa della comune nazionalità. 

Chiuse con uno brindisi al conte Schòn- 
born. 

silisco rispose con felici e calde 
SR a nome d colleghi istrinni, ringra- 
ziando dalla cordiale accoglienza; ed altro 

‘ole di ringraziamento ’aggiunso l'ave. 


mo fu il brindisi portato dall'avv. 

Consolo; arguto nella sostanza, scultoreo 

ed ologinte nella forma. L'avy. Daurant 

brindò poi all'avv. Fragiacomo padestà di 

Pin DO, il quale con sentito parole rispose, 

fando, Nu brindato inoltre agli on. 

Tira e Bartoli, presenti al banchetto; agli 

avvocati Costantini e Amoroso, da lunghi 

anni strenmi e costanti propugnatori dei 
nostri nazionali diritti. 

La serie dei brindisi fu chiusa dali’ on. 
Bartoli, il quale, ringraziando anche a nome 
ilel collega Rizzi, portò unevviva alla causa 
nazionale, a cui fa fatta clamorosa eco da- 
gli astanti. 

A mezzo il banchetto, per iniziativa del- 
Vegregio avvocato Tommaso De Vergottini, 
In raccolta la somma di f. 129 a vantaggio 
della Lega nazionale. 

Dopo. Îl banchetto la maggior parte degli 
avvocati sì recò alla Filarmonica, ove gli 
ospiti furono cordialmente festeggiati. 

Lodatissimo il servizio inappuntabile del- 
Hotel de la Vilte. 


Blargizioni alla «Lega nazionale.» 
Ci sono perrenuti a favore della Lege na- 
zionale. Raccolti tra gli avvocati radunatisi 
a banchotto, f. 12 

Dal signor avv. dott. Tintico Gomelli 
impedito ‘l'intervenire atdiehetto dei col- 
leghi all'Hotel de Ia ‘Ville fior. D. Raccolti 
nel Caffè Avrora in Capodistria fra alcuni 
amici la sera del 13 corr. f. 1.63; da Sera- 
fina e Gawlenzio soldi 20; dall'amico capo- 
tola all’osteria «all Operaio» f. 1.60; da F. 
R., G. C., F. C,, per aver ballato un valzer 
forzatamente, corone 3. 

Alla Direzione del gruppo locale di Pi- 
rano pervennero: da Nicco Sbrissa soldi 10, 
da Piero Gniffà, per una scommessa perduta, 
soldi 50; per un sigaro ritornato da Ber- 
ger soldi 50, 
gerieranio del Lloyd. L'amministra- 

ne del Lloyd comica che a datare dal 

corri i piroscafi che partono da Costan- 
tinopoli per Galaz e Braila non faranno 
più il solito viaggio al basso Danubio. 

Ta situazione a Pirano. - L'istrut- 
toria. - Altri arrestati che partono 
per Trieste. Vi scrive il nostro corrispon= 
dente piranese in data di ieri 

L'istruttoria a carico dei partecipanti alle 
ultime dimostrazioni politiche, da martedì 
procede alacremente. S' incominciarono ad 
escutere mumerosi cittadini di tutte le classi. 
Alcuni vengono citati quali testi, altri în 
via informativa ed altri ancora quali impu- 
tati. Questi ultimi, dopo assunti a proto- 
collo vengono lasciati a piede libero. Fra i 
testi da escutersi vi.è pure il vostro cor- 
rispondente. 


ani | Julian 


Stamane alle 111/, uscirono dall’i. r. Giu- 
lo, sotto la scorta di quattro gendarmi 
ignori Fallo Ruzzier, Antonio Shu 
e Giovdbiii 
int nei giorni snssegue: 
Urano legati a “due a 
X al molo dove li 
attende ‘aporino dell inanza Jie 
tian, sul quale furono imbarcati. Sul mol 
si radunavano tosto parecchie persone. tI 
taccò poco dopo dal molo diri- 
la volta di Trieste. 
la bilingue continua nd esser 
sorvegliata giorno e notte; - Ja {ranquillità 
în paese è perfetta. 

Una scuola slava alle viste. Ci 
serivono da Paugsano 16. I buoni term. 
zani di Carcanze sono dolorosamente ini- 
pressionati dal fatto che questo Jotestà ha 
dato ordine che si riprendessero i lavori 

per la costrizione della scuola er 

Quei bmoni villici si sono tosto rivolti 
alla Giunta Provinciale pregandola di fa: 
sospendere telegraficamente 1 ordine del 
Podestà ci interessare l'autorità politica al 
întervenite nella questione. 

PD davvero sorprendente come fmel degno 
Podestà non voglia. ancora comprendi 
chie una ecuola croita a Carcauze sarebbo 
assolutamente fuori di posto. 

Causa vinta! Ci ve il nostro cor: 
vispondente da Gorizi mn dibattimento 
Martinolich-Vervega viene a dimostrare unit 
volta di più quanto siamo meno energici 
mmeno uniti, meno pronti dei nostî avver- 
sari, Per l’accuse, cioè per il Vervega 
si crede offeso, erano stati citati qui “i 
fro testimoni; dae Inici 6 due preti; nes 
no mancò, nessuno cbbe piura dalle fati 
e delle noie del viaggio. Per Ja difese, | 
giornale Jiberale-italiano del Martinoli 
aveva citati da qui cinque testimoni: 
andò uno solo, e mi piace di dirvene 
nome. rare 206, il signor Carlo Seppenhe 
fer; tutti gli alti, “quale con 00, quale 
con l’altro pretesto, restarono a cast. 
vono avere molto salde le fedi e molto 
cuore i giornalisti nostri s0 ancora 
battono, vellendo tanta inqualificalite 
ferenza a loro riguardo da parte di quelli 
del loro partito! 

Fin qui il corrispondente. Dal canto no- 
stro aggiungiamo che mentre ci piaco di 
poter publicare il nome del testimonio ac- 
corso, non ci sambbe dispiaciuto di cono- 
scere anche i nomi di coloro che, per d 
DINE apatia, non Janio risposta all’ap- 
pello. 

La pertinenza al Comune fu assi 
curata al signor Achille Farchi. 

imartotto Heller. Ecco il programma 
della seconda produzione del quartetto Hel- 
ler, clie avrà Inogo domani sera nella sali 
del Casino Schiller: 1. Mozart. Quintetto in 
Ito magg. II viola: signor Ivo Jackscich — 
2. Schumann, Sonata în Re sin. per pi 
noforte e violino. - Pianoforti signorina 
Sofia de Schmied (da Graz). — 3. Sehubert. 
Quintetto in Do magg. II violoncello, sig. 
Alberto Luzzatto. 


Grande concerto di heneficenza. 
Come abbiamo preannunciato, venerdì pr 
simo al Teatro Comunale avrà luogo il con- 
certo vocale ed istrumentale a vanta, 
dell’associazione di beneficenza, «Sale di la- 
yoro con macchine da cucire». Il concert 
sarà diretto dall’egregio mo sig. Giulio 
Heller, 

Ecco il brillante programma : 

1. Verdi. Sinfonia «Oberto conte di N. 
Bonifacio» (prima opera di Verdi seritta nel 
1839). Orchestra. —- 2. Gomez. Ana pu 
basso dell’opera «Salvator Rosa». Signor 
Attilio Gmeiner, — 3. Wieuxtemps. Tano 
sia appassionata per violino. Signor G, Hel- 
ler, - L'orchestra sarà gentilmente diretta 
dal maestro Antonio Cremaschi. — Chopin. 
Concerto per pianoforte in mi minore. Si- 
gnor. prof. Adolfo Skolek. 5. Dez 
«Torna» Tomanza per soprano con aceoni 
pagnamento di violino «e piano. Signo 
baronessa Rende de Roner. — Gi 

ami-Suile (N. 2) Orchestra — 7. a) 

fagrini. «Sogno» Romanzo, b) Rotoli, « 
che langue». Signor Attilio Gineiner — 
Liszt. Fantasia «Rigoletto». Signor prof. 
Skolek. — 9. Rossini. Sinfonia «Italiana in 
Algeri». Orchestra. 30, Pacini. A 
dell’opera «Saffo». Signorina baronessa Ile 
nèe de Roner. — 11. Wagnor. Entrata degl, 


due. 


vi 


il 


De- 


— Senta, signor di Lincas, gli disse an- 
cora Diana stringendogli la mano con forza, 
non è con impazienza, è con angoscia che 
aspetto il suo ritorno. Vada e pensando che 
la mia tranquillità dipende dalla riuscita 
della sua impresa faccia l'impossibile per 


e. 
’a0lo di Lincas s'allontand. 

Cinque minuti dopo Diana in una delle 
camere dell’albergo, apriva uma finestra e 
sempre col volto coperto dal velo chelari- 
parava il suo volto Gagli sguardi indisereti 
si affacciava per veder giungere qualche 
secondo, prima il suo salvatore. 

La sua attesa durò un'ora; finalmente ella 
gettò un grido, Paolo di Lincas ritornava, 
ma ritornava solo; nulla aveva dietro di ui, 
nè facchino, nè vettura carichi dei vecchi 
registri. 

— Non porta nulla? ella esclamò appena 
il giovane entrò nella camera. 

— No; rispose Paolo. 

— Ma perc 

— Perchè Vantier non è più padrone del 
negozio 2 il suo successore non sa) 30 
che iarsene dei registri del suo pr 
sore li ha venduti tutti. 

— Venduti! A chi? 

— A un negoziante di carta usata di cui 
ha dato l'indirizzo. 

SsOVI 

Diana prese l'indirizzo che Paolo le por- 
geva e lesse: 


«Martin vin della Renelle-des-Marogui 
niers, 8.3 

— Vada, cora presto da quell uomo 
li compri a peso d’oro, se è necessario, 
registri dell’anno 18... quelli mi bastano, 
vada presto, la aspetto... Ah! purclò sia 
ancora in tempo. 

Un quarto d’ora dopo aver lasciata Di: 
na, Paolo di Lincas che aveva trovata que- 
sta volta una vettura si fermava al N. 8 
della via Renelle-des-Maroquiniers. 

’l piano terreno di quella casa era in- 
fatti occupato da un negoziarite di carta 
usata. 

Il negoziante, uomo sulla cinquantina, si 
alzò dal banco davanti al quale era seduto 
e venne incontro al signor di Lincas mon 
appena lo vide entrare nel suo magazzino. 

Amalgrado della promessa fatta ‘alla 
contessa di Mursy di agire senza cercare 
di comprendere nell’interesso stesso della 
contessa Paolo di Lineas aveva dovuto ri- 
flettere, 

V? era evidentemente in quello strano 
affare un mistero sul quale occorreva non 
svegliare l'attenzione, perciò al negoziante 
che gli domandò în che cosa poteva scr 
virlo, egli disse soltanto che voleva com- 
prare dei registri vecchi senza designare 
subito quellî che voleva. 

Il negoziante gl’indicò delle masse di 
registri. 

‘Paolo comprese allora sarebbe 


e 


che gli 


impossibile trovare in quel cumulo dî mer- 
canzia ciò che voleva. 

— Gli è che; per ragioni che non mi 
furono ‘spiegate, egli disse, non essendo io 
che un intermediario in questo affare, ciò 
che cerco sono registri di erborista, 

— Ah! fece il negoziante, guardando il 
giovane con sorpresa. 

— Che cosa 0 è di strano în ciò? - do- 
mandò Paolo. 

— Nulla, ok nulla! replicòil negoziante. 

Poi indicando in un angolo ma pila di 
registri: 

— Ecco; disse, quelli sono per l'appunto 
registri di un erborista, 

Paolo ne aprì uno al caso e vide sulla 
doperta il nome di Vautier con questa in- 
cicazione: 

«Erborista, via du Ruissel» 

— Sì questo può convenirmi, egli disse 

E riprese dopo nna pausa: 

— Ma non ne prenderò per oggi che una 
dozzina, che porterò meco nella vettura. 

— Come crede, rispose il negoziante, 

perd ion avvertirla che, se sceglie, dovrà 
pagare di più. 

— Ci tengo appunto a scegliere, 

— Faccia pure. 

Il egoziante aveva anche lui fintato un 
mistero e senza cercare di spiegatselo con- 
tava trame profitto, 

Paolo di Lineas cercò in quel mucchio 
di registri sucidi e trovò legati assieme, 


quelli dell’auno indicatogli. dalla contessa. 

— Prendo questi, disse al negoziante; mî 
paiono i meglio conservati. Quanto vuole? 

— Dicci franchi per ogni registro, sono 

dieci registri, cento franchi. 
Cato franchi! esclamò Paolo che vo- 
leva aver l’aria di mercanteggiare per to- 
gliere ogni sospelto al venditore; ma non 
sa che per cento franchi avrei dieci registri 
belli e nuovi? 

— Lo credo, — fece il furbo negoziante 
— ma poichè ella ne cerea dei vecchi, non 
“ono i nuovi che le abbisognano. 

quella risposta Paolo non ‘seppe più 
0 S'affrettò a pagare la somma ri- 
chiesta e a far trasportare i registri nella 
vettura che lo aspettava alla porta. 

— Locanda della Stazione, presso la sta- 
zione della via Verde — disse al cocchiere. 

Ela vettura partì. 

La contessa, più che impaziente, era alla 
finestra ad aspettarlo. 

Quando vidw togliare i registri dalla car- 
rozza, ella dette un’esalamazione di gioia e 
corse ad aprire la porta della sua camera. 

— Finalmente! — disse non appena fu 
uscito il facchino che aveva portato i regi- 
stri. — Finalmente è riuscito... Oh! come 
Ta ringr il 

I registri erano ‘stati deposti sul pianci- 
to: Diana s'imginocchiò e li esaminò uno 
ad uno. 

— Si, sta bene, sono proprio quelli che 


volevo — ella di aprendo il primo, che 
era quello del mese di gennaio 18... 

Ma, giunta che fu all'ultimo, non potè 
trattenere un’esclamazione di sgomento. 
— Quello del mese di giugno non 
STO esclamò cacciandosi le mani dei 

elli. 

Tornò ad esaminare mo per imo i regi- 
stri, e così fece per tre o quattro volte, 
non trovando mai quello che voleva, quello 
del mese di giugno. 

Paolo di Lincas la osservava, spaventato 
di vederla in Li stato d’agitazione che 
la faceva parer pa 

Ad m tratto pra ‘Ralzd, gettò lungi da 
sè con'atto violento uno dei registri che 
ancora teneva in mano, e guardando fred- 
damente Paolo di Lincas: 

— A che ora riparte il treno per Pari- 
gi? — gli domandò. 

— Alle cinque — rispose Paolo. 

Diana co il suo orologio. 

— Mancano venti minuti alle cinque — 
ella disse. — Partiamo. 

— E quei registri? 

— Non so che farmene. Lasciamoli qua 

Cinque ore dopo Diana rientrave al \ euo 
palazzo a Parigi. 

= Signora contessa, — le disse la sua 
cameriera, — ecco un pacco che hanno poi- 
tato per lei. 


ca- 
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mesto I 
n del Toate 
Lbambini sfruttati dagli Sspeenla- 
torti. Abbiamo ricevito pe Jettere 
riguardanti l'incidente w o sere sono nl 
etro Poli Ro; 
che è caduta a term 


‘Oto del Re- 
ee 


RANDE 


Do 


irtimento di assoluta nov 
Ma: acoerinare qui’ sotto al 


onto gantisslno generi di velluto è 


gne che pi 
uto il 


una di quell 
unoppo, Iurora lanno 
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lo strut 
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Kammgarn francese sito 120 cent. , . 
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Coperte ua Lambrequins 
La buone portiere croise fi 1% Puna k 


ualità FERA huona 6 9 turco o] f Le W uno 8 
ha Zio CAO largli= 150 ione Smii È; ortiare chenetto 


quei Ja 
oll'ultimo caso 
te ricorre 
i fusso trattato 
, S quello 


| lavori 


fatto a te tpo? Mi 
pr presentazioni, più che 
bligo del medico del 


osesuzione di iutte lo ortiimazioni a più bassi prezzi fissi. a 

e la completa collezione di campioni tanto per le stoffe di moda, fu- 
stagni, articoli în filo, come pure per portiere, cortine e tappeti da 
corsie gli San dietro richiesta, gratis e Sali 
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Gli ultimi gong di mod pal Iustrati 


QUESTA SERA 


CONCERTO 


RESTAURANT 


> BUON. PASTORE" 


Principia alle 8, Ingresso libero 


L'albero di Hotale alla Casa doi 
poveri. Dall’ano 1891 la solerte Dîrezi 
nali publica È Na adottato di 
allesti i (tra fanciulli 
centi, maschi e fommine). della 

poveri e delle Sale di lavoro. Fal- 

imai è gene 

‘alizzata mon solo nei paesi tedeschi, ma 

uche in Italia. La Direzione prefata ‘però, 

per non distrane a questo scopo i denari 
tlestinati tassativamente a sovvenzionare i 
poveri, provederà ull'allero coi propri mez- 
zi privati, sperando di venire, sondinvata 
nel sto proponimento da siltrî generosi cit- 
tadini, che non staranno in forse nel por 
gere il loro obolo per dare un'oretta di 
festa a quegli orfanelli diseredati dalla for- 
tuna. Le eventuali offerte siano in denaro, 
stano in oggettini da regalo, verrunno 20 
celtati con riconoscenza dall'Ispeitorato del- 
la Casa dei poverî, a tutto il dì 15 dicem-|'% 
bre prossimo. È 


Assicnrazione per gl'infortunî sul 
lavoro. La quinta radunanza dei og 
«llel Consorzio delle Casse distrettuali per 
ammalati, nel territorio dell'istituto cda 
curazione por gl'infortuni. sul lavore per 
‘Trieste, il Litorale, la Carniola e Ja Dalma- 
zia în Trieste avrà luogo il giorno 16 dicem 
bre au e. alle DI ant nella sala delle seduto 
dell'Istituto al N. 3.di via Mercato vecchio, 
I piano. 
Sequesiro confermato. L'i. r. Tri 
bunale Provinciale di ‘Trieste, quale giu- 
iz deliberando su analoga 
r. Proeura di (Stato, di 
tuire il ‘tenore, dello pace 


POSATE CEIRISTONLE 


di metallo bienva argentito; coma puro. utensili de tavola Wogul certa 
'Enccialità articoli per Hotel, Restaurante Famiglie, come puro easselta por corredì da sposa, ecc. 


CHRISTOFLE & CE VIENNA I. 


ri fomitosi di Corto 
Î i di fabrica aoqquitanei a Trfoste pu 


"CORAZZA TT 


Restaurant Al Giardinetto" 
{perialista delle malattie della pole e sifiito 


Oggi ed ogni SIT e feste 
ORDINA 


GRANDE CONCERTO 
in via S, Lazzaro N, 8, poll 


sostenuto SH 
dalle 144 alle 2 e dalle 3 alle 5 pom. 


Le più aite distinzioni 


n tutto lo, 


Esposizioni m mondiali 
In grazia al va 
È dell 


prezzi ribassati 


A| Madama Oppenbeimer 


îrattenendosi ancora Doe MARTEDI 
continuerà Ja vendita dei 


CAPPELLI pew signore 
rezzo di costo 
Piazza S.Giovanni NL 4, p. | 


OO 


(RF Mustrato 
| gratis @ franco 


Sol Luigi Lordschneider. 


rinetto [SI RICERCA 
UN BUON GUCCO 


a favorevoli condizioni per serv 

un piroscafo. Offerte da farsi alla Dire-| 2] 

zione della Società in Azioni Ungaro- 

Gronta di Wavigazione marittima a 
vapore, în Fiume. 


CERVO Dl 


AL CER 


Wes Ogni gera VO B-CrE 
PINA CIOTTI, Arturo Ciotti, Elsa Welelor, 
Alfonsina "Ciotti, Brigide Gavazzoni 
WOODLAND 
INGRESSO SOLDI 20, 
G. Cochelborger. 


ORCHESTRA MILITARE 


ore 7 — Ingresso soldi 10 


A prezzi molto convenienti 
e di qualità buonissima 
OFFRIAMO 
Stoffe da signora si 
Stoffe da uomo 
Specialità 


LODEN TIROLESE 


Rieeltissima: cella di 
FRUSTAGNI TRANCOSI 
in disegni di uitima moda, 
MAGLIERIE 

propria fabbricazione 


Fazzoletti di flanella 
Fazzoletti a maglia di lana 


S. CHLER & COMP. 


| Trieste, Corso 9 
| 
| 


raudissimo 4 
a prezzi mitissimi 
i trovausi 


i nell’Orificeria Triestina 
Via Malcanton 2. 


GAFFE MOHARA 
$$ GOLDSCHMIED 9 


conosciuto (e preferito da molti anni 

è la più salubro è migliore 

comune. Si vende néi mi 

niali o commestibili di Ti 

ni segnenti pre 

Pacchetti a 500 250 125 
24 12.6 

damente di dom: 

mente CAFFE” MOHARÀ GOL) 

Dili princip o AD. RULOSCHMIED' el. 

Trieste, via della Zonta 5. 


Ad uomini vecchi e ricvani va raccomane 
dato l'opuscolo testà uscito in mmova ed ele- 
gunto edizione del cons. Dr. Miller sul 


rovinato sistema 
nervoso e sessuale 


© così pure la cura radicalo dello stesso. — 
Spedizione sotto coperta, franco di 

Carso GO: s0ldi in marche, OA 
BENE, s Braumsen Wes.” 


Modico Do TEODORO NEU 


dal 20 Novembre ordina 


nel Palazzo del Lloyd 
3| Via Mercato vecchio NM 2, I vpi 


o e do ila Provincia 
DB INVENZIONE 


în tutti gli stati del mondo procura a prozzi molesti l'ufficio internazionale I. FISCHER 

I WENNA, | Maximifianstrasse 5, Dal 1877 furono procurati oltre 6000, Brevetti 

austro-ungarici. ad n 
ornisporniorzi itzaliconeaa 

zioni inappuntabili lente traduttore premiato in Austria ed Italia 


datate ottobre 1894 e 
«Il € sceutivo» - i caratteri 
tine di alto tradimento previsto ai 
litt. e 0. P. a di perturbazione della 
publica tranquillità prevista al $ 60 lilt. a 
D. P. Confesmava per ciò il praticato se- 
ro di detto ietava P'ulteviore 
ordinava dla di- 
apprsi e da 


strianes 
firmati 


90 erammi 
=] + Soldi 


ione dello © 
zione degli esempl 

prend: 

Il commercio delle doghe. - Un 
parallelo. I 50 del 
Th. Schadeloock rileviamo cl 

esportate. da Fiume 5,61: 
ito, per la maggior parte, per 

ste doghe desti 
ia, In questa sta- 

19 emporio non fa tina gran 
. Bisogna però notare che buona 

i da Fiume 
etfettnate conto. di case triostine 

Oggetti rinvenuti. Fi 
e  deposi ati al nostro ufficio di amministra- 


ì ffu Si pro; 
Trad 
RI 

L' Estratto di solo. nutrionte di. piante oi 


Il Gacao nio 
La Cioccolata » I) Pisd CETO È 


dei Medico Dott. LAMMANN 


sono: perchè preparati sensa aggiunta di alcali dannosi, gli 
unici preparati di cacto veramonte sani, agiscono sul sanguo e 
non causano ostruzione. 

a fior 1 


Il latte vegetale del Dr Lolman tetta 


aggiunto al latte di vacca, forma l' unico mezzo di nutrizione da adott:rsi qualo sur 
per i neonati privi del latte materno. 
di 


weil & Weittsn Vienna IY Hauptstrasso 36 


” s” ” Prezzi fissi Telefono 498 


tistica il no 


bolla figu 2000 delle 


COPERÎE PER CAVALLI DI VFSIDIALI, 


vengono vendute, perché rifiutato dal 
committente, in ‘èausa  deîio sbagliato 
tessito della bordura (non troppo _ole- 
gantemonto eseguito), al prezzo deri- 
sorio di 
soltanto f. 2.60 l'una 

£ 4.50 al paio (6 paia franco); la vendita 
viene eseguita direttamente agli agrari 

Queste coperte grosse — indistintti- 
Dili - riacaldano come una pelliccia, 


Incanto di Baccalà 


Lunedi 19 corr. alle ore Il ant. si terrà, 
nei magazzini della ditta 


FRANCESCO PARISI 


glietto. - Un. porte-risites conte 
odi p rinvenuto in 
della Borsa dal Sig. Inigi Ball. 
vite da falegname. 


Uni 
nente 


Un Casamia. Elitto dalla tipografia 

Tomasich, è nscito Beppi Siregon, nuovo 

festino per l’anno 1 Contiene, 

clario; molte utili istrazioni e 

Toni e non vi manca la parte diver- 

iente, costituita da aneddoti ameni e fred- 
dure spiritose. 

Cronaca del tempo, Malgrado l’alter- 
za rispettabile del barometro, 767.5,. abbi 
mo avuto nella scorsa settimana una serio 
dii giornate piovose, Ora la tendenza è nuo- 
vamente al bello. La temperatura si man- 

me elevata. Pare di trovarsi in settembre 

hò in novembre. Ieri - ad’ esempio - 

jamo avuto una massima di 17,5 cent. 
bollettino meteorologico si rileva che 
nello ultime ventiquattro ore non è piovuto 
in alenna stazione. Nebbia a Vienna, Ora 
cova, Ischl, Bregenz, Monaco, Bamberg, 

Zagabri Torino, Brindisi. Il mare è calmo. 
- Ta città più fredda è Horm umnstadt con 

1 sotto lo zero. La più calda è Cagliari 
con 10,6 cent, 

Elargizioni varie, Il cav. Gitserro 
Parisi, in onoranza del suo. indimenticabile 
cooperatore, addetto alla filiale della ditta 
Francesco Parisi in Vienna, signor Pietro 
Reschigg, rimise al signor Podestà £ 100 
per iscopî umanitarî a sua scelta. N Po 
destà destinò quell'importo al fondo per il 

anicomio in Trieste. 


sono di dolor bruno eapriolo 0 grigio; 
‘grandi circa 195x145 cent. (dimodoché 
coprono tutto il cavallo) e sono mu- 
nite di 8 largho bordure colorate, Le 
ordinazioni soritte in modo chiaro ven- 
gono esegulia soltanto werso invio ante- 
cipato dell'importo o verso rivalsa dal 
deposito in commissioni e spedizioni 
di coperte 
Vienns II Taborstrasse 44 

Nota di alcune molte commissioni ricevute: 
Ufficio d’amministrazione del principe 

x Solvarzenlonza Turrach. 

Ova, Boszomiatro di Podkraj. 
‘Hola a Feldbach. 
hofer a Gr-Steinbach: 

I. Bajakiervich a Gostyn. 

Giuseppo Poose a Marienthal. 
Francesco Levstek a Cerne. 

Trattoria Alber a Pettan, 

= Fer merci che non convangono sì | 

restituisce l'importo 36 


e P 


Niobili 


DI QUALUNQUE GENERE 


IGNAZIO KRON & G.o 


TRIESTE 


Via Cassa di Risparmio. 


ZI miglior orologio del mondo 
L'orologio da tasca “remoto di Goldin: 


che non wione distinto dagli orologi di vero oro, Calotte fina- 
mente cesellato, rimane sempre invariato, e per lo stesso viene 
rilasciata una garanzia per 3) anni. 


Ggni orologio costa fior. G.— 


Catene di vero Goldin, ndatte 


Ri con carabina di 
fior. 


per questi orologi, 


sicurezza, modello Sport, Marcheso od a maglia 


1.50 l'una Ad ogni orologio viene consegnata gratis 


una fodera di pelle. 


In grazia al 


lavorati, alla Joro precisfone, come: pure al 


bellissimo modo con cui questi orologi sono 


loro basso prezzo, 


essi vengono venduti in brevissimo tempo. 


Spedizioni soltanto verso rivalsa ci 


l'importo sl 


invio antecipato del- 


Primo deposito viennese di orologi Goldin di 


ADOLFO LANG 


Vienna IXI/2, Hetzgasse 40/C. 


Importante per ogni Massaia e Madre! 


Il Caffè d'orzo tallito Ensi; 


più il nome di essere îl 


p di Kathreiner si acquista sempre 
più eccellente l’unico caffè salubre e nello 


Stesso tempo il surrogato più economico che sia in uso per il caffà in 
‘ano. Esso viene espressamente raccomandato dalle autorità selenti- 


che e mediche:@ viene 
È af fanciulli ed 
surrogato di c: 


SÌ sia iuerdingi nd 


pacchetti origi: 
Pi cquistasi 
dappertutto 


(ui NATHREINER "234 


‘ordinato col più.felice risultato alle signore, 


CER ammalati di stomaco e di nervi quale migliore 


ere. 
ell'acquisto 1 Si domandi e si accetti soltanto 1 


ome 
1); Chilò 
25 soldi 


chi co) 


Via Miramar | 

un'publico volontario incanto di 92 balle 
baccalà. 

La vendita seguirà in un solo esperi- 
mento ‘d’asta, però in tre lotti. 

Primo lotto 33 balle baccatà già daziato. 
Secondo ,, 41 
Terzo 18 


BEE Distinzione. “E3$ 
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” » 


casi in cui riesco gio= 
veyole, con diploma @' o 
nore 0 medaglia d' oro al. 


Marca di fabbrica 


TINTURA STOMATICA 


dol farmacista 


Piccoli in Lubiana 


è un rimedio etticaco cho fortifica Jo stomaco @ 
to conserva, sano, faclita la digestione e Vora- 
cuazione: Viene spodita dal farmacista Piccoli 

Lubiana verso rivalsa di fior, 1.96 da 
scatole da 12 boccatte, di fior. 5,26 
pacco postale di 5ò ‘boccette ere. Il nolo 
‘a carico del committente, Rivendesi nelle 
farmacie a 15 soldi la boccata. 


3 si'apprende che l'epidemia della | & 


i tra l'epidemia | 
in leggero aumento. 
Dal 10 al 17 corr. vennero 
nolificati al civico 
Iattina, dei quali 15 nol vi 
în Barriera vocchi 
A up, dei qu 
vecchia, 7 in Città v 
ni, d a S. Anna compre 
vo È Gil muow 
Giovan amnero (lentinci 
di febre tif 
Mocirono 6 di scarintlina e 14 di 
T na tifoidea. 

La mortalità nolla Uifterita è in aumento, 
iza di siero, che arriva ‘in 
tivi non corrispondenti ni 
si, BD questa una trisi 

nde più angosciose le preoc- 
tante buone madri di famiglia. 
2 scolastiche. Furono accor- 


Pro- 
di 


di 
casi 
Barri 


10 
în 
Gas. Giov 
la villa di Ser 
Pro; es 
ti inoltre 3 casi 


difte- 


rei 
mnnestro della scuola di Città 


Cosilitno Cherinei lla innestra del 


na; il quatto alla ft is 
poveri sigma Eruesta Picciola; il primo alla 
fia della scuola di Gittà nuo sigma 

pay de Schwarz. 

Condono di spesa. Il Comune avcor- 
dò alla Società degli n dell'infanzia il 
condono delle spese del gas consumato nel- 
le die rappi pri date al Comunale a 
senpo di benoficenza, 


Piastro di controllo. Quattromila pia- 
stre destinate al. controllo del servizio di 
pulitora della neve, verranno fabricato. per 
conto del Comnne; costeranno 180 fiorini. 

In mare. Uli telegramma da Lussinpio- 
colo annuncia che lo scooner Alfa, 
cap. Cosulich, carico di marmi, in viaggio 
da Livorno per Borutti, colò a fondo pres. 
so Forte Spuria. L'equipaggio è salvo. 

Il piroscafo del Lloyd Imperator, prove- 

lasciò ierlaltro Brindisi 
divigendosi te. Il piroscafo More, 
pure del Lloyd, in viaggio da Costantino- 
poli per Trieste, partì ieri da Brindisi, Il 
bark &-u. Fiume Z. cap. Vidosich, prove- 
niente da Marsiglia, giunse aj 15 cor. a 
Buenos-Ayrel in 76 giorni di viaggio. 

Seicento fiorini in un letamaio. Ri- 
ceriamo da Gorizia: 

I parenti d' una donna qui in città, ve- 
dondola ammalata gravemente, in un mo- 
mento che era fuori di sensi, la cambiarono 
di paglioriccio, o buttarono nel letame le 
foglie del suo. Fra quelle foglie c'era un 
insoltino, ma non se ne accorsero. Quell’in- 
voltiho, che conteneva ben .600fiorini, ven- 
mesponola rinvenuto da un ‘famiglio nello 
asporto del letame, e siccomo ‘una metà 
della somma era insudliciata lu mandò a 
cambiare alla Banca di Vienna. Venne un 
giorno però che si tradì, ed ora è tratto a 
rispondere del crimine di aver occultato ed 
essersi appropriato la roba altrui, conoscen- 
done i legittimi proprietari. 

Un gobbo... di spirito. - In Pretura. 
Marco l'oniatti, un ometto sulla quarantina, 
porta in giro la gobba enorme, cresciutagli 
sulla spalla destra, con mirabile di 
tura, Il cappello nero, a cencio, sulle ven- 
titrà, le mani sempte affondlate nelle tasche 
dei calzoni, lo si vede sovente alla r 
passeggiare avanti e indietro, per uno. spa- 

io quanto è lunga lasua osa, una 
barca pulita, lucida i fianchi di pece, con 
il bordo dipinto în rosso e nero e i cuscini 
di peluscio cremisi di lana: uu battello 
ologante; per condurre lontano, sul mare, 
gl’ innamorati. Intanto che il legnetto si 
dondola aull'acqna, dando, di tratto in tratto, 
dogli ‘strappi ‘alla corda che'lo tiene legato, 
egli ‘esamina, con i suoi occhi bigi, semi- 
nascosti sotto le folte sopracciglie, i pas- 
santi. Il volto netto di peli, rogeo al mento 
e alle labbra per lo troppo ridi carezze del 
rasoio, sorride sompre. (Quasi non passa 
giorno, d' estate, senza ch'egli abbia fatto 
almeno una gitterella al largo. Ed il suo 

aco è una tomba di segreti, che vi 
muoiono pietrificati. 

— Comanda barca, signor? 

la solita antifona, oh’egli ripete 
indifferente. Se adocchia la coppia 
0 idillio, si scomoda a levar una 


inchinnadosi nin poco. 

— Comanda barca? 

Il cappello gli rimane sempre inchiodato 
sulla nuca, 

Un giorno gliene toccò una bellina. AL 
mieriggio- il mare pareva uno, specchio, non. 
Spirava alito di vento - mentre, seduto a prua 
delisuo Jegno, era intento a rattoppare alla 

© meglio un manica della sua vecchia giacca 
di velluto, capita nn signore. 


n= | pe 


von | g 


— Gavà tempo? Monème fino a Miramar. 

— Subito, sior! ai sui comandi | - Abban- 
dona la giscca sopra un sedile e balza a 
terra, per aiutare quel signore a scendere 
in barca. Facova una gran bella figura, così 
in camicia, con la sua gran gobba simile a 
un sacco da militare, Una risata dei barca- 
inoli vicini lo fecero volgere. 

— Cossa xe de rider? No gavò mai 
visto un gobo? - Ma scorsein quella che 
Antonio Burella, ungiovane battellante, di- 
Spettoso come una scimia, si allontanava 
remande con una sola mano, e volto a mez- 
zo verso di lui, con l'altra gli mostrava la 
sua giacca, 

Cid! mostro! Fiol d'un can! Vara 
che se te guanto, fazzo una panada fora di 
ti. Portime la iacheta! 

L'altro sghignazzara, contisuando ad al- 


lare splenilenti, nel sole, | Male 
Manti fulgido perle; nel- | portò frattuta alli gamba de 


Fu porta- 


ondulata, la barca ed to all'ospedale. 


chie di seppia sgliimbesciate: Marco Toni 
ti montò in fu 
— Siortal me speti 11 


- do minutison qua! 
Si ‘(calcò bene, con la 


palma aperta, il cap- 

in due salti fu nella 
cutyo sui n 

La barca fi 
metto del Bu- 
uîto, sedette per 
zior comodità e vedere 


ad arrancare di tutta ler 
idissima dietro il le; 
la, che, vedendosi i 
vogare con mi: 
l’inseguitoro. 
Ma a questi il furore raddoppiava la for- 
za e in poche remate lo ebbe raggiunto, A 
riva, i battellanti, divertiti por la scena, 
idavano incitando i due a gettarsi in ac- 
qua a vicenda. Il gobbo, con un ultimo 


colpo di remi, potè toccare la barca del-|_ 


l’altro 6 vi saltò dentro. 
‘arogna! Adesso ta rlegol Te inse- 


)|gnarò mi ja creanza!- Si afferrarono, per le 


Spalle. Il Burella rideva sempre con la 
bocca spalancata fino alle otecchia; il 
niatti lo seuoteva con strani (dimenamenti 
della gobba enorme. 

— Adesso te nego 

A tin punto, con-atto rapi mo, piega- 
tosî; cinse con le braccia il giovane alle 
ginocchia e fece per rovesciulo fuor dalla 


sponda del legno. Ma perdette l'equilibrio | 5 


e cadde im mare abbracciato alle gam- 
be del suo nemico. L'acqua balzò, tutto in 
giro, în minutissima spruzzaglia, e da lun- 
gi, quel tratto, in mezzo all'acqua cheta, 
parve rino strato di argento vivo, in cui le 
due barche nnite mettevano una macchia 
SCurI, 

Di là a un minuto, dopo un pazzo per 
star di gambe e di mani, i due, aggrappatisi 
nl bordo delle Toro barche, ne sporsero le te- 
sto tutte stillanti. Il Toniatti aveva ancora 
il sto cappello piantato sulla nuca. 

— Porco! Quando che te ciapo, te nego 
indrio. 

Sall nella barca con terribili sforzi, met- 
tendovi dentro con precauzione, prima una 
gamba poi l’altra, simile ad un granchio co- 
lossale, con Je vesti appiccicate alle carni: 
Si spogliò calmo, mise i calzoni e la ca- 
micia ad asciugare al sole e quindi sedette 
sul fondo dellegno tenendosi abbracciate le 
ginocchia, ad aspettare. Fuori dal bordo se 
ne vedeva soltanto la testa. Guardava il 
Burella, che, poco discosto, torceva le sue 
vesti por farne sgocciolar l'acqua. 

— Ol d'un can! Quando che te ciapo, 
te nego indrio. 

2% Ebbe invecò la buona ideas di accu- 
sare il Burella per lesione di onore. Il giù- 
dice lo fece chiamare per chiedergli spiega- 
zioni, 

— To non ci yedo lesione di onore, 
vostro affaro. 

Il Toniatti aveva, naturalmente, le mani 
nelle tasche dei calzoni. Si volse di fianco. 
l vedi! Mi son gobo. Cussì, con la 
iacheta se capissi un poco. Ghe go fato me- 
ter de mia molge un poco de bombaso de 
st'altra parte, El Burela me ga ciolto la 
iacheta per farghe vèder! a tuti la mia 
goba como che la xe. Come la ghe disi 
lei a sto qua ? Xe ciaro! Lesion de onor. 

D il giudice Jo mandò col nome di Dip. 

Identità stabilita. L'autorità è riu- 
scita a stabilire l'indentità di quel ‘povero 
vecchio, che ierlaltro cadde nel Canale e 
che morì poco dopo estratto dall’ acqua. 


nei 


"Egli era - come veramente da qualcuno si 


diceva - certo Giovanni Giurada, d'anni 70, 

ex-guardismo alla Ferrovia meridionale: a- 
della Fabrica N. 
îl cadavere del 

Gurada fu 

Anna ed ivi 

Teatro Filodramatico. Per questa 
sera alle 7. e mezzo lu Compagnia dramma- 
tica Beltramo e Della Guardia offre un pi 
gramma interessante, che comprende sei atti. 
Rappresenterà prima il patetico dramma’ 
Misotte di Guy di Manpassant, Seguirà Ji 
pochade: In cerca della paternità, cho repli- 
ca per la quarta volta. 

Teatro Fenice. Oggi, domenica, la com- 
pagnia Scaivini darà due rappresontazioni : 
Di giorno, alle ore 3 e mezzo Le Campane 
di Corneville; di sera; allo 8, La figlia 
di Madzma Anyot. A 

Politeama Rossetti. La compagnia e- 
questre Henry «darà oggi come ogni festa, 
due rappresentazioni: allo 4 e alle 8 pom. 
con variato ed attraente programma. In en- 
trambe si produrranno il Canguro lottatore 
© l'elefante ammaestrato. 

Malore improviso. Teri sera verso le 
9 una ravazza veniva colta da improviso 
malore, mentre passava per la via delle 
Poste Vecchie, Alcuni passanti accorsero 
în suo aiuto e lo condussero nell'atrio di 
una casa vicina Invocata l'assistenza della 
Guardia medica, si recò sul luogo il dottor 
Fonda, il quale constatò che la ragazza 
soffriva di vizio cardiaco. 

Condotta în vettura alla Stazione di soo- 
corso, le vennero colà prestate le debite 
cure; ristabilitasi dopo qualche tempo, fu 
a2000m| ta da un infermiere alla propria 
abitazione. Era dessa la sessolotta Anto- 
nietta Pilarz, d'anni 24, abitante in via del 
Molino a vento N. 23. 

Tra genero e suocero. Il pescatore 
Giovanni Bisin, d'anni 56, abitante a S. 
Croce, N. 8, trovò ieri beghe, per quiestio- 
ni d’interesse, col proprio genero; questo, 
passando dagli epiteti ai proiettili, afferrò 
una tazza 6 gliela scaraventò in faccia, ca- 
gionandogli una ferita. grave. Recatosi al- 
l'ospedale di qui, il Bisin ebbe lo primo 
cure dal dott, Depangher è poi fu accelto 
nel IV ripartimento,. n 


vano con quattro mac: } 


La rivendigliola Maria Frausin, d'anni 

iolò ieri 

8 nel Culto si fuatturò la tibia de- 

stra. All’ospedale, ove fu alta, ebbe le 
prime cure dal dott. Corradini. 

Certo Giuseppe B. 9, facchino, la 
notte scorsa, in. via, Petronio, essendo n- 
briaco, calde e riportò.una I 
la faccia. Una guamtia di p. s. lo solle 
Jo accompagnò a casa sua 

Durante il lagòro. Il fabbro Giuseppe 
Uosaveu, d’anni 19, abitante in via Castaldi 
N. 5, ieri mattina, lavorando. nell' officina 
alla quale è addetto, riportava alcune ustio- 
ni di primo grado all’ avambraccio | destro; 
‘Ricorso alla Guardia medica, ove ottenne 
le nec: 6 cure, 
Il facchino Antonio Suppancich, d'anni 38 
ieri, accndenio allo scarico d'un carro di 
merci, riportò, con un lamerino, una grave 

cerazione alla gamba destra. Egli venne 
accolto all'ospedale: 

Il muratore Anto; Schumann, d'anni 

+ abitante a Servola N. 405, ieri nel po- 

Î vorando, una ferita 
‘a alla mano sinistra. Ottenne egli pure 

i debiti soccorsi alla Guardia medica. 
ante Luigi Magrisa, d' anni 44, 
abitante in via del Lazzaretto . Vecchio N. 
verso sent, lavorando, riportò, una 
ferita di punta alla tibia sinistra, con un 
chiodo. Ricorse egli pure alla Guardia. me-, 

dica. 

Ferita accidentale. Avinro Fano, di 
anni 8, abitante in via dello Poste vecchio 
N. 12; ieri nel pom riportava acci- 
dentalmente una ferita di taglio, al polso 
dono Ottenne le debite euvealla Guardia me- 
dica. 

La testa di Wenero. Hlisa Toso, di 
anni 38, abitante in via S. Nilippo N. 8, 
presentavasi ieri alla Guardia medica con 
una forita Incero-contusa alla tempia destra. 
Al dott. Fonda che le prodigò le debite 
cure, olla raccontò che un indivituo l'aveva 
colpita alla testa con im vaso di latta e ciò 
in seguito a un diverbio avvenuto fra loro. 
O:tenute le debite cure, la Elisa se n'andò 
par i fatti suoi. 

Attitudino sospatta. La scorsa notte 
fu arrestato il fabro Giovanni I, “d’anni 26, 
da Trieste, pertinente a Isola, perchè colto, 
a Roiano in attitudine sospetta. 

Per accattonaggio. La guardia mu- 
nicipale De Angeli arrestava ieri mattina 
in via Malcanton Giovanni Wkmar, d'anni 
59, da, Sesana, perchè esso girava di nego- 
zio in negozio, questuando, Per lo stesso 
motivo la guardia municipale Tenze are 
stava in via della, Caserma il facchino Mi 
chele Cebul, d'anni 69, da Trieste. 

Pure per illecita questua, ieri nel pome- 
riggio in via dell'Acquedotto, furono, arre- 
stati Giuseppe W., d’annî 34, da Otetza e 
Giovanni P., d'anni 80, da Pinguente. 

Cantanti a spasso. La notte scorsa 
alle 2,.in via dello Beccherie furono arre- 
stati certi Lorenzo P., d’annî 31, traffican- 
te ed Tinrico S., d'anni 32, calzolaio, en- 
trambi da Trieste, perchè con canti clamo- 
rosi turbavano la publica tranquillità. 

Ciò che sì trova per via. Fu rinve- 
nuto sulla publica, via e depositato all’au- 
torità di p. s. un portamonete contenente 
del denaro, 

Minime. Teri all'alba, a S. Giovanni di 
Guardiella, fu arrestato per. vagabondaggio 
notturno il noto vagabondo Antonio K., di 
anni 30, da Ospo, distretto di Capodistria. 

otto. Estrazione del 17 corr. 

Vienna 61 38 87 t 52 

Graz 45 81 21 18 88 

Temesvar 85 19 50 04 60 

Bollettino meteorologico, leri: 
peratura oro? ant. 12.1; ore 2 pom. 17.5 0.0 
— Altezza burometrica ore 7 ant. 767.5— 
— Oggi: Alta marea 2.51 ant. 10.51 ant. 
Bassa marea 6,6 ant.., 7.38 pom. 

Ogni giorno nua. Turaccioletti ha ac- 
quistato un orologio a pendolo. 

Ad un tratto 1’ orologio suona tredici 
colpi. 

— Non fate attenzione - dice Turaccio- 
letti alle persone che si meravigliano dello 
strano caso, — L'orologio va avanti di 
un'ora. 


Stlweiva LS Enio DsLo Srantiuewzo Ebrose Del diante i Pocoto 
Renutone Resronasiue Avvuato Rocco. 


Borse e Mercati. 

Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 17 Noyembre.- La Bor- 
sa di Berlino chiude ferma: Credit 296,40, 
Itubli 225.6, Rend, Italiana 33,30. (La ohfusa 
precedente segnava: 238:25, 223,60, 89.50, ——) 
ba Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
107.45, Rendita 80.85, Meridionali 953. Modi- 
terranca 485.—, (La ‘chiusa precedente notav: 
107.82, 90.73, 645. 494.50). Pari Apertura 
dell'Itnliana' 84.89, poi sino 84.65 0 —, —. Chiusa 
ufficiale segna: Francese 102.52, Italiana 84,52, 
Spagnolo 72.72, Banche, ottomane 871.%/,,, Lotti 
Turchi 129,25. (La Chiusa procedente notava: 
102.70, B4.90, 72,87, 8745/a, 120.76). 

Dopo borsa: Iuvariati. Fiacco il Credit nel 
dopo Borea a Vienna. notandosi 390 poi un 
po' più fermo 391.25. 

Qui notnsi: Metalliche 99,90 a 100.20, Azioni 
Credit 391,— a 392,—, Rendita Italiana per fi- 
ne mese 83,20 n 83.59, d.ta pronta tagli piccoli 
83,25 a 83.75, Napoleoni 8.81— a_9,924., Lon- 
dra 124,55 a ‘124.30, Francia 49,55 n 49,75, Ita- 
Ila 46.15 a 49.35, Germania 61,— a 61.20. 

Listino. Napoleoni 9.91 a 9,93—, Zecchini 
5.34 a 5.69, Lire sterline 12.43 n 12.48, Londra 
124,55 a 124.95 Francia 49.55 & 49.76, Italia 46,15 
45,35 Banconote italinne 43,182 45,35, Ba. 
conote germaniche 91 a 61,20, Randita au- 
striaca in oarta 99.90 a 100.40, Rendita austr. 
in argento — ; Rendita. austria» 
ca în oro a Rendita ungherese 
fn oro 4%, 123.35 a 123.56, Rendita austriaca in 
Corona 98.70 a_ 98,90 Rendita ungherese in Co- 
rons 97.70 a_97.90, Credit 392. a 394.50, Ita- 
Hana 83.25 a 83.75, Lotti turchi 73,25 a 74. 
Serbi 39,50 a 40.50, Serbi nuovi 4,69 4 6,10, Orocd 
ossa dtallana 12,16 R 13.28, 
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mente donna di 
tutta la giorno inizz 
{na gioca esperta cri paio mean I 
NA signore solo. Inditizzo all'amministrazio» 
no del Pi 90 
si Intelligent Gravo tenltore di 
onoscenza dell’irigleso, francese @ 


cese, inglose. In thiti i casi persone sano, fran 

che del servizio militare, possibilmente tede- 

sobi. Informazioni via Carintia 10, I. 78 

(o di buona famigiia che conosco l'ita= 

SIMMOTÌMA for r todd osron posto. come 

EL in una distinta famiglia. Via Rossetti 3 
Tialiano tedes 


x n 
Corrispondente tinta core 


co franceso cerca 
1. gennaîo, Offertè sub. ,Convenientissimo! 
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È ndesi cronografo. Indi 
iaro una stanza da Jet 
VORGETE marmo, esclusi 


izzo Piccolo, 


a e cane di gi 
Piccolo! 


vendere Ss 


vendor 3 


per uso osteria Iudirizan 
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{i buoni 
FIONOTOTTO paefnza: Sdnero muovo E Do 
destra. 


mi ; "per bambino è manubri d 
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Tei 
hilò 10 acquistansi via Boschetk 


magica riceroasi, Offerte all 


ul 


TI, 
Tantoma 


tornaf 
ferro bmona usati 


SE nomu 
SHUIA lita Promantonio 


uieito oppire 
Piccolo. 

3 giovano con bella caMigralia che 
Tmpiepa to Epanato natio tatoo vice o 
cercato da casa commercialo, Oiforio îm isorifto 
nello, due lingue al Piccolo sub I. N. 58 
Giovane che scrive parla itallaro, tedesco 

® stoveno serbo-eronto ricerca qualun- 
que occupazione, Indirizzo sotto Tomsioh via 
Sebastiano 8, I piano: so 

î 7 cameriera tedesca Toresliera 
Raccomandabile disponibile Agenzia  Zefdlor, 
via Cassa Risparmio 8, I 109 
Mezzo ircotino con: miecmntazioni otfrat: 


EIZO Indirizzo sub ;; Facchino" al Piccolo! 


î a pr 
‘hitiue 


Fira COMmprarobbesi 
Fitara Gre me 

ariotfi d'Idria insegna maestra modico ji 
MUrIetti co. inaniazd a1 Piocolo: : 

{ usati, partito, album, com) 

Francobolli end, Frovitattora Gexana! 
il prianra grigio d'anni altezza LO puoni 
I: 2 lince vendesi. Marco vo è 
E:OCCETIERINUENUTI ESA 
Strarrita domenica scorsa due ci 
ITRITI{@ portandole al Piccolo. 


129 
don cauzione 0 buona garanzia 
Fiscuotitore assume prontamente il Banoo 
paîo di mutui prestiti. Offerto con certificati 
Cancolloria. 198 


Istitutribi Penne: cameron, aroona, serve, 
OUMMITSI servitori, soritturali, prontamente 


|. Agonzia Wranjtzky via Nuova 39. 
Panno eo losca oe resposta 7 bambini, Via 


115 
04 


FU TISORUZION 
7 (grammatica, 
Lingua t0l0sta Si) nazione 
metodo recentissimo prof. Cernè, Onorario f. 
3-6 mensili. Via 8, Chierina 5, secondo piano, 


x 89 
Littera, 
10. 


Xbilissima muosha naghereso darebbe 
lezioni, Riva Gromul:N. 3, porta N. 
10 
Tezio 
colo*. 
Lozioni riunite serali contabilità, scrittura dop: 
pia, metodo praticissimo, modico prez- 


zo, impartisce contabilo primario stabilimonto. 
Indirizzo Piccolo. al 
ozioni di Iingna franeose Imparisco minestra 
L abilitata. Indirizzo. ;,Piocolo 21 
Simnorine verrono istruito fier: 8 mensili ia- 
[MOTNB sriare confezionare vestiti, ‘bianche- 
rit, Stadion 12 TI, Scata tt. te 
CT] English lessons by. a Lady sub Lady" 
Picco! too 118 
H scuola, Corso 47, III. In quattro 
Autorizzata: Srest upprendonei confesioni vestita 
da signora, fanciulli, bianoherie; solo taglio 
poche lezioni. 100 
Frestia sì itata avendo liberi dopopranzi, 
IAESTIA accettorebbe lezioni, condurrebbo pas: 
p. Indirizzo sy Piocoto®8, 98 
Studonte ghe assolo Realf Tratto a FTpott= 
HEBNIB zioni mitissimo prezzo. Otferte Pio- 
colo sub Studente, E 9a 
Fiorano mus folsta rIeerca Tezioni di pianoforte 
DIANO condizioni da fissarsi d'accordo. Ot- 
ferto presso ,,1l Piccolo‘ dirette «Es. 1 
Giovane cerca accompagnatore od accompa= 
gnatrice pianoforte por canto, 3 fior. 
mensili. Offorte Piccolo ,,Giovane!* 


78 
Ii Chiozza b. Affitasi per Sc oletà, 
Sala Torsicore club; riunioni, 0 condisioni 
imitissimo, 105 
Ta danza Pprontese Ta TO Tozioni soltanto, 
A HANZa sezioni separate per adulti, adole= 


scenti, bambini. Autorizzata Scuola ballo 
Ohiozza 5. 108 
Te 


Gi fogna Di. fallo 4 al 
Sala TOmicore Arrone ENO SO 
$ Ì ‘Torrente 16. Oggi lezione adulti ore 3. 
RIA dracstro Modugi 119 
inarnagî Piccolo quartiore die o tro stanze, 
Ricercasi piccolo Offorte indicando il prezzo 
uPicoolo! sub ,, Duo! 1987 
Hr per febraio, maggio o agosto quar 
Ricereasi Ber: signorile in campagna o villino 
di circa stanze &. Oîferto all’amministrazione 
dei giornale sub Villino. 1918 

i rarnae] Der gennaio quartiere elegante di tre 
RiGarensi "antro tha cemento. cneme 


‘ece, posizione centrica. Offerte sub P. YV. 103 
al Piccolo. 124 


conversazione, 


‘aritmetica, geometria, algebra, mecca= 
nica, fisica e disegno, Indirizzo ,,Pie- 


y. DITER 
fatin Ponterosso dal Igutano invia s 
HE LORA 
Makiina, Signorine e vedove con dote di 
PT i e destato n 
contrare matrimonio, si rivolgano da me con 
piena fiduoia, dove troveranno inseriti 
grandissimo numero di signori di ogni qualità 
£ condizione, por gsompio: impiegati dello sui- 
to 6 privati, ufficiali, empitani, profes 
maestri, medici, avvocati, negozianti, po 
denti eco, Assiourasi massima segretezza © di 
serezione, Non pagasi alcuna tassa d'insori- 
zione: Ricevesi giornalmente dalle ore 2 ali 
pomeridiane. Lettere indirizzare. Mehr" vin 
S. Giacomo 4 (Corso). Per fuovi di rieste n- 
niscansi 20 soldi in franovbolli per le spear 
postali. 80 
Tnpelo ffre Ter e a E pon 
HGOIO nto; rivederti bella ‘e pietosa come 
ai Remo. di 
Indubbiamente stasera Fonico, Rao: 
toniAtta comandoti pradenza amica, 73 
I} Î mio! Perdonate. Siete l'idolo mio. Si 
NIGIO pre vattendo. Erminio. 
1078 Iettera alla posta, Roma, 
Fapoli È 
I fi Tenlco venerdì 19 scambio sopra= 
AMTEGATTO bit. Vis Farneto 11, secondo sini- 
stra, 
7 TM attenderò Inno al giardino 


and della Staziono, Bramerel vederti nd o; 
istante, bramorei esserti ognor vicino: por 


templarti ed ammirarti sempre, Afettuosissi 
‘saluti. Di 
"a dealdero abboccamento oppure vengi 
Chioyia fvanoniente sorittorio spero presto. 
Fichi. 60 
Mestizia Rosa ene Fao Amii, 
BSTIZIA me non impodirobbe. Nvussun incon: 
tro. 104 
rante spossrobbe ragazza 0 vadnvi. ) 
Topoziante rar ore ar tot 
120 
Si forestiero desidora faro conoscenza e 
IGNGIE po matrimonio con signorina sitapatisa 
affabile, Indirizzo lettera con fotografia «A. 
Valeriano 200+ ferma posta Trieste. 129 
Velia Unifo unto Tone; con grande giore vai 
BIUA tonderò. Cordiali suluti. 110 
FTite Si avverie i signori 6 signo= 
Gib Invincibile Sins'ot queste tera avetcino 
go nella Sala Tersicoro, via Chiozza 5 il Quili- 
to trattonimento. 75 


Ri Pai per azienda Denc avviata 
ICOICOSI impiego sicuro capitaie rio 
rini 4000-5000, preferibile con pi 
teclpazione personale. ©fferte al 
Vamministrazione del giornale 
sub «IR, S. 50, 
Prete Er rutto, i 
vole, che disponga f. 100. Guadagno sicuro 
fior, 4 settimana. Scrivere sotto iniziali R. A, 
F., Calfò Antica Casa Rossa, Via Campanile. 118 
cerca I. 200 resutuibili In 9 rame. 

Possidente teri pieno = 

inno IR più sicura indica gratuitamente 
Specal zione titapitatista, Udi ia 10 nani 
300%, Ultimo trimestre 160%, Scrivere «Utili» 


Piccolo. 

denaro verso restituzione rawale 
PIODUTASÌ fesa Scertar  giaseperto Cards 
(o) a 


n 


Affittasi atanzi vuota con 0 senza comodo di 


Buon prezzo, via Arcam i 
scala II. 


RI cucina, via Nuova 28, 1994 
Iflttasi 2a ance quo bellissime stanza senza 
(Sl mobiglie, ingresso libero, via Spiri- 

dione.8 primo piano, 1581 
Affittasi stanza ARTO ammobiliata, in- 
gresso liboro, porr7 flor., stanza vuo- 


ta 5. Via S. Michele 1 1280 

n prontamente quartiere in posizione 
Affittasi ricercata, 5 stanze, cucina, eco. Indi- 
rizzo Piccolo" sent 
pan prontamente due stanze, cuolna, via 
Affittansi Solitario, Indirizzo al ,Picsolol119 
Affittasi grande stanza ammobiliata, palchet- 
«Piccolo! 


Ricamatrice 
er qualsiasi” genere 
MEnNdAressa Borsot8: porta 5. 


icido sesza macchina, 
Stiratura Simo, Acquedotto 21, corto, se 


fa Sartorela presi Clarotta" canzonetta. 


clineso. Pipoli, Barzelleti» 
Ridere fa buon sangue. 


Armonium 


tata, stuta, ingresso liboro. Indirizzo 
127 

Jifftasi Enzo mioDIata SI 
SI ata prospettiva al mars con o senza 
costo, presso distinta famiglia. Piazza Nego- 

zianti 1, III. 97 
q camere ammobiliato, i gresso libero, 
Mfittansi È ] 


centro, I piuno. Indirizzo ,,Piocolo* 

18 

fa campagna quartiere cinque local 
[WEI 
minuto dalla linea della Tramway. Indirizzo 

Piccolo, 102 


Tallitta una cameretta animobiliata, posi 
ITIATB zione centrica. Indirizzo al Ficcolo, 


130 


eloganto ammobiliata 
Stanza PE cara catia pes piano. 58 
Vi Nuova affittasi leganto nza ao fui 
10 ta, ingresso Ibero, stufa, orantualmente 
casto. Indirizzo Piccolo"! 

i presso piazza n ronta: 
Boîtera monte. Rivolgersi. Bradllo Roullion, 
piazza Negoziauti 3, 83 


li2 


Fernoto 10; piano primo. 
; alsioca assortite, 
Riveriesth, Sisti scorte 


Acquedotto 8, 


La Fortuna N 22 


Croce Rossa 50 soldi, Braunsveig, Stato 1560, 
Egiziano. Abbonamenti da ‘oggi sino Des: 
bre 1895 soldi 80, presso Banca Cambio Y 
luto Giuseppe Bolalfio, 


3 soldi, Polen T9.1I So 
sito Ungherose, Reggio, 


P I ‘suate da lotto, tendine da finesiry 
TONTB vani, brando, tappezziore via Fonta- 
nono 11. 


MES Nuova 27. TN 


13 mala piaz 
Gvamidioni SP aim 


el'iccia, piumo di struzzo, mara! 
Ba. bottoni, via Nuova 27. _i 


Tateressanta por signore 6 sartà, VOI 


